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I Trinitari
storia antica
di tolleranza
con l’Islam
«Tolleranza e convivenza fra
Cristianità e Islam. L’ordine
dei Trinitari» è il tema di un
convegno che si è concluso
ieri a Lecce, con la
partecipazione di studiosi
della locale università, di
quella di Trieste e
dell’Accademia dei Lincei. Il
tema è di grande attualità,
ma in questo caso anche
molto antico. Si intreccia
infatti con la storia
dell’ordine dei Trinitari,
fondato nel 1198 dal
francese san Giovanni De
Matha, di cui ricorre l’ottavo
centenario. Monaci, i
Trinitari, che fin dallo loro
fondazione hanno praticato
la scelta evangelica della
non violenza, del perdono e
del dialogo anche con gli
«infedeli», gli islamici. Ed era
l’epoca delle crociate e delle
controcrociate con il papa
Innocenzo III che intendeva
riarmare la cristianità.
Anche se derisi, alla violenza
e all’intolleranza dei potenti
del tempo, fossero essi
cristiani o musulmani, i
Trinitari scelsero la pace, il
servizio e l’accoglienza. Da
qui la pratica di riscattare
con i loro risparmi chi era
schiavo per motivi di
religione o di idee.
Stabilisce, infatti, la regola
dell’Ordine che tutti i beni
della comunità siano divisi
in tre parti: una per il
sostentamento e per i
bisogni abitativi, la seconda
per i poveri vicini, la terza
per gli schiavi ed i
prigionieri, ed i monaci
erano pronti ad affrontare
ogni rinuncia pur di
assicurare la libertà a chi
andava riscattato. Un
insegnamento, quello di De
Matha che, secondo gli
intervenuti al convegno di
Lecce, offre ancora oggi
interessanti spunti e può
rappresentare un progetto
di vita per i cristiani. Tre
sono i cardini della regola
dei Trinitari: devozione alla
Trinità (che vuol dire vivere
il rapporto con il Padre, il
Figlio e lo Spirito Santo per
poi viverlo ugualmente con
tutti gli uomini); stile
povero ed evangelico nella
vita fraterna e comunitaria;
impegno sociale, che non è
la semplice assistenza, per i
poveri e per la liberazione
degli schiavi (ieri per ragioni
religiose, oggi per le
moderne forme di schiavitù
patite dai portatori di
handicap o dai disabili
mentali). E forse l’attualità
dell’insegnamento di De
Matha sta proprio nella
capacità di non cedere alla
paura verso l’altro che porta
a distruggere il diverso.

[Luigi Russo]

Divulgare ovunque la cultura ebraica è l’obiettivo di Judith Abrams, studiosa nota in tutto il mondo

La rabbina Usa che rompe la tradizione
Il Talmud per tutti anche su Internet
«Riscoprire nei testi sacri il nucleo dell’ebraismo per trovare un senso alla propria vita» è la ricetta della rabbino-donna. Le
difficoltà in un ruolo che per tradizione è assegnato agli uomini. La conoscenza del Talmud, un terreno comune per ogni ebreo.

CATANIA. Il parroco è
responsabile della
incolumità in chiesa dei
fedeli e li deve risarcire in
caso di danno. Il principio è
fissato in una sentenza del
Pretore che condanna
padre Santo Bellia a versare
cinque milioni di lire ad una
anziana parrocchiana. La
donna il 6 febbraio dello
scorso anno si era fratturata
il femore destro cadendo sul
sagrato della chiesa S. Maria
della Mercede, reso
scivoloso dalla lacrimazione
dei ceri votivi per
Sant’Agata, patrona della
città. La sentenza ha
riconosciuto il parroco
colpevole di «non aver tolto
la cera dalle scale di accesso
e dall’atrio della chiesa». La
condanna non deve avere
colto di sorpresa don Bellia,
che si era già premunito
stipulando una apposita
polizza. Sarà dunque la
società assicuratrice ora a
corrispondere l’indennizzo.

(ANSA)

Anziana
cade in chiesa
e il parroco
rimborsa

«Una donna con una missione da
compiere». L’intento dichiarato dal
rabbino Judith Abrams è quello di
portare la conoscenza profonda del
Talmudinmezzoallagente,coinvol-
gendoquantepiùpersonepossibile.

Con espressioni senza mezzi ter-
mini, forse usuali per la comunità te-
xanariformatadicuiporta la respon-
sabilità,macertostupefacentiperl’e-
braismo tradizionalista, la signora
Abrams si è conquistata un posto al
sole inun campo dello scibile,quello
degli studi talmudici, fino ad ora ri-
servato ai soli uomini. I suoi libri di
divulgazione del grande commento
biblicosucuisi fondalaculturaebrai-
ca moderna sono divenuti dei best-
seller e le sue lezioni itineranti richia-
mano folle entusiaste attraverso gli
Stati Uniti, l’Europa e interessano a
settori sempre più vasti della società
israeliana.

Donna rabbino, interprete affer-
mata dell’opera più complessa della
culturaebraica, lasignoraAbramsdi-
vide le giornate fra la scuola talmudi-
ca per adulti «Maqom, un luogo per
laricercaspiritualeebraica»,lacomu-
nità e la sua casa di Houston con il
marito Steven Allen Abrams e i loro
trefigli.

Perché una donna affermata
dovrebbededicarelapropriavita,
oggi, allo studio di un testo vec-
chiodiduemilaanni?

«Perché - risponde con una im-
mediatezza tutta texana - chiun-
que, maschio o femmina, uomo del
medioevo o contemporaneo, do-
vrebbe spendere il suo tempo sul
Talmud? Perché là si trova il vero
nucleo dell’ebraismo: ci coinvolge
inunprocessomentaleutileacono-
scere il creatore e noi stessi e come
l’Eterno opera nelle nostre vite e co-
me noipossiamovivereunavitave-
ra,appaganteegiustaognigiorno.È
unostudioappassionante».

Ma come, in concreto, il Tal-
mud può costituire un elemento
fondamentale per l’ebraismo
contemporaneo?

«Contieneunaguidaspiritualedi
grande profondità. Per coloro che
desiderano sapere come vivere se-
condo giustizia, pregare con gioia e
sincerità e pensare attivamentee fe-
licemente, il Talmud offre una op-
portunitàstraordinariadicrescita».

Quella che un tempo era consi-
derataunamateriadistudioriser-
vata ai soli specialisti sta diven-
tando argomento alla portata di
personecomuni.Qualisonoimo-
tivi e chi sono i protagonisti di
questo processo di democratizza-
zioneculturale?

«Lostudiodei testi sacrièundirit-
to inalienabile di ogni ebreo. Oggi
gli ebrei, a prescindere dal sesso e
dalla condizione sociale e culturale,
sono affamati di quel contenuto
spirituale, emozionale, intellettua-
le e anche fisico di cui il Talmud è
portatore».

Il suo grande successo prova
che molti ebrei sprovvisti di una
educazionetradizionalesivoglio-
no accostare allo studio del Tal-

mud. Ma è realisticamente possi-
bilepensareadeglistuditalmudi-
ci al di fuori delle scuole tradizio-
nali,delle«yeshivoth»?

«È certo possibile. Ogni coppia di
ebrei che si incontra e viene a capo
insiemedi untesto significativoper
i loro sentimenti, per le loromentie
le loro anime, lo può fare. Il proces-
so educativo della yeshiva, con la
sua enfasi sugli aspetti giuridici del-
laculturaebraicaèmoltoimportan-
te. Ma il Talmud è molto di più che
un codice normativo: contiene rac-
conti, insegnamenti spirituali, ele-
menti di interpretazione storica e
antropologica. È unoceano di sape-
re».

Cosa significa l’accesso delle
donneaquestistudichesonostati
loropreclusipersecoli?

«Penso che sia una straordinaria
opportunità per il popolo ebraico.
Più ebrei studiano e onorano il Tal-
mud, più terreno in comune avre-
moconebreidiogniorigine,daipiù
osservanti ai meno osservanti. L’a-
more per lo studio della legge bibli-

ca scritta (la Torah) e orale (il Tal-
mud) può costituire il solo terreno
comunesucui far incontrarecomu-
nitàedesperienzetantodiverse».

Lei è una delle più conosciute e
rispettate donne rabbino al mon-
do. Quali problemi ha dovuto af-
frontareperriuscire inunacarrie-
ra che la stretta tradizione vuole
riservata esclusivamente agli uo-
mini?

«Non tutti hanno voluto aiutar-
mi nei miei studi e non tutti hanno
accettato di iniziarmi ai segreti di
uno studio che per definizione non
puòesserecompiutodasolisui libri,
ma ha bisogno di guide e di compa-
gni di strada. Ma molti, molti di più
hanno accettato di insegnarmi
amoreerispettoper laculturaebrai-
ca. Hanno avuto il coraggio di affi-
dare anche a me un dono prezioso.
Inognioccasione vorrei dimostrare
lorolamiagratitudine».

Nei suoi lavori sono spessocita-
ti testi dimaestri che appartengo-
no al mondo dell’ebraismo orto-
dosso. Ma quale relazione può in-

trattenere un rabbino donna ri-
formato conambienti che non ri-
conoscono la sua autorità di giu-
diceedimaestro?

«Tutto quello che io chiedo a chi
incontro è di agire sulla base di un
sentimentocomunediamoreper la
cultura ebraica. Questo significa
che non ho l’abitudine dipretende-
re di essere chiamata “rabbino” da
parte di persone che si sentirebbero
imbarazzate a farlo e non uso insi-
stere che tutti leggano i miei libri o
mi lascinosalire incattedranelle lo-
ro scuole. Ci sono molte,molte per-
sone che ascoltano volentieri i miei
insegnamenti ed è a loro che mi ri-
volgo. Il Talmud insegna che non
dobbiamo essere inutilmente mi-
nuziosi nella affermazione dei no-
stridirittial fineditutelareilconcet-
todipacesuquesta terra. Iomilimi-
to a fare del mio meglio per seguire
questoinsegnamento».

Come giudica la controversia
sulla validità delle conversioni
operate dai rabbinati riformati e
conservativichesconvolge lavita

politica israeliana e anima il di-
battitoebraicointernazionale?

«Spero che nelle prossime setti-
mane sia individuato un compro-
messo sulla base di un comune in-
tento di sensibilità e comprensione
reciproca in modo da offrire a tutti
gli ebrei, quelli che sono nati tali e
quelli chehannosceltodiesserlo, la
sensazionediesseresemprepiùvici-
niallafedecheciappartiene».

Lei dirige unodeipiùapprezza-
ti siti Internet per lo studio del
Talmud.Checosa l’haspintaa in-
traprenderequestaavventura?

«Vorrei portare la gioia dello stu-
dio alla gente lontana e isolata ed
Internetèunodeipiùpotentimezzi
di comunicazione mai sviluppati
adattoaquestoscopo.C’ègenteche
studia con“Maqom”daremote iso-
le del Canada, in Alaska, in Russia,
in Corea e ad Hong Kong. È appas-
sionante portare la conoscenza del
Talmud anche fra quelli che sono
lontanidaigrandicentriebraici».

Amos Vitale
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